
PER IL DIALOGO COMPETITIVO LE STAZIONE APPALTANTI 
DEVONO SPECIFICARE I PARAMENTRI DELL’OFFERTA 

ECONOMICAMENTE PIE’ VANTAGGIOSA SUL BANDO DI GARA 
 
 
TERZO DECRETO CORRETTIVO 
 
Decreto legislativo 11 settembre 2008, n. 152 
Ulteriori modifiche ed integrazioni al  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 
aprile 2005, n. 62 
(G.U. n. 251 del 2 ottobre 2008 - in vigore dal 17 ottobre 2008) 
 
 
 
Art. 58. Dialogo competitivo 
(…) 
13. Prima della presentazione delle offerte, nel rispetto del principi di concorrenza e non 
discriminazione, le stazioni appaltanti specificano i criteri di valutazione di cui all'articolo 83, 
comma 2, indicati nel bando o nel documento descrittivo in relazione alle peculiarità della 
soluzione o delle soluzioni individuate ai sensi del comma 10.  
(comma abrogato dall'articolo 1, comma 1, lettera p), d.lgs. n. 152 del 2008) 
 
15. Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute sulla base dei criteri di aggiudicazione 
fissati nel bando di gara o nel documento descrittivo, individuando l'offerta economicamente 
più vantaggiosa conformemente all'articolo 83. Per i lavori, la procedura si può concludere con 
l’affidamento di una concessione di cui all’articolo 143. 
(comma così modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera p), e dall'articolo 2, comma 1, lettera 
n), d.lgs. n. 152 del 2008) 
 

SCOPO 
 
La lettera m) (ora p) sopprime, adeguandosi alle osservazioni della Commissione europea, il comma 13 
dell’art. 58 relativo ai criteri di valutazione nel dialogo competitivo e coordina tale modifica con una 
modifica al successivo comma 15. 
 
Preliminarmente si ricorda che il comma 13 dell’art. 58 sul dialogo competitivo prevede che la stazione 
appaltante, prima della presentazione delle offerte, specifichi i criteri di valutazione di cui all’art. 83, 
comma 2[16], in relazione alle peculiarità della soluzione o delle soluzioni che possono soddisfare le 
loro necessità o obiettivi. Il successivo comma 15 precisa, quindi, che le offerte sono valutate sulla base 
dei criteri fissati nel bando di gara o nel documento descrittivo e di quelli fissati ai sensi del comma 13.  
 
In merito a tali disposizioni, la Commissione europea sottolinea che l’art. 36, par. 1, della direttiva 
2004/18/CE, dispone che i bandi e gli avvisi devono contenere le informazioni indicate nell'allegato 
VII A. Per i bandi di gara, tale allegato prevede, al n. 23, che le amministrazioni aggiudicatici sono 
tenute ad indicare il tipo di criterio di aggiudicazione che, nel caso del dialogo competitivo, può essere 
solo quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, e che i criteri di valutazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa e la loro ponderazione vanno menzionati qualora non figurino nel 
capitolato d'oneri ovvero, nel caso del dialogo competitivo, nel documento descrittivo. Tale documento 
descrittivo deve essere inviato con l’invito a partecipare al dialogo in ogni caso, prima della fase del 
dialogo (art. 40, par. 5). 
 



La Commissione europea sottolinea quindi come, “dopo tale fase, l’amministrazione aggiudicatrice non 
ha più l’opportunità di rimettere ai concorrenti selezionati un altro documento descrittivo e di indicare 
nuovi criteri di aggiudicazione”, mentre le disposizioni del Codice “prevedono invece la possibilità di 
fissare dei criteri di valutazione dopo aver individuato la o le soluzioni interessanti e, per di più, di 
sceglierle sulla base delle loro specificità”.  
 
Alla luce di tali considerazioni, la Commissione considera le disposizioni recate dall’art. 58, commi 13 e 
15, in contrasto con le norme della direttiva 2004/18/CE, “le quali esigono che i criteri di 
aggiudicazione siano previamente resi noti”. 
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